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Il termometro dei mercati

finanziari (27 Dicembre
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L’iniziativa di Finriskalert.it “Il termometro dei mercati

finanziari” vuole presentare un indicatore settimanale sul grado

di turbolenza/tensione dei mercati finanziari, con particolare

attenzione all’Italia. 

 

Significato degli indicatori

Rendimento borsa italiana: rendimento settimanale

dell’indice della borsa italiana FTSEMIB;

Volatilità implicita borsa italiana: volatilità implicita

calcolata considerando le opzioni at-the-money sul FTSEMIB

a 3 mesi;

Future borsa italiana: valore del future sul FTSEMIB;

CDS principali banche 10Ysub: CDS medio delle

obbligazioni subordinate a 10 anni delle principali banche

italiane (Unicredit, Intesa San Paolo, MPS, Banco BPM);

Tasso di interesse ITA 2Y: tasso di interesse costruito sulla

curva dei BTP con scadenza a due anni;

Spread ITA 10Y/2Y : differenza del tasso di interesse dei

BTP a 10 anni e a 2 anni;

Rendimento borsa europea: rendimento settimanale

dell’indice delle borse europee Eurostoxx;

Volatilità implicita borsa europea: volatilità implicita

calcolata sulle opzioni at-the-money sull’indice Eurostoxx a

scadenza 3 mesi;

Rendimento borsa ITA/Europa: differenza tra il rendimento

settimanale della borsa italiana e quello delle borse

europee, calcolato sugli indici FTSEMIB e Eurostoxx;

Spread ITA/GER: differenza tra i tassi di interesse italiani e

tedeschi a 10 anni;

Spread EU/GER: differenza media tra i tassi di interesse dei

principali paesi europei (Francia, Belgio, Spagna, Italia,

Olanda) e quelli tedeschi a 10 anni;

Euro/dollaro: tasso di cambio euro/dollaro;

Spread US/GER 10Y: spread tra i tassi di interesse degli

Stati Uniti e quelli tedeschi con scadenza 10 anni;

Prezzo Oro: quotazione dell’oro (in USD)

Spread 10Y/2Y Euro Swap Curve: differenza del tasso della

curva EURO ZONE IRS 3M a 10Y e 2Y;

Euribor 6M: tasso euribor a 6 mesi.

I colori sono assegnati in un’ottica VaR: se il valore riportato è

superiore (inferiore) al quantile al 15%, il colore utilizzato è

l’arancione. Se il valore riportato è superiore (inferiore) al

quantile al 5% il colore utilizzato è il rosso. La banda (verso l’alto

o verso il basso) viene selezionata, a seconda dell’indicatore,

nella direzione dell’instabilità del mercato. I quantili vengono

ricostruiti prendendo la serie storica di un anno di osservazioni:

ad esempio, un valore in una casella rossa significa che

appartiene al 5% dei valori meno positivi riscontrati nell’ultimo

anno. Per le prime tre voci della sezione “Politica Monetaria”, le

bande per definire il colore sono simmetriche (valori in positivo e

in negativo). I dati riportati provengono dal database Thomson

Reuters. Infine, la tendenza mostra la dinamica in atto e viene

rappresentata dalle frecce: ↑,↓, ↔ indicano rispettivamente

miglioramento, peggioramento, stabilità rispetto alla rilevazione

precedente.

Disclaimer: Le informazioni contenute in questa pagina sono

esclusivamente a scopo informativo e per uso personale. Le

informazioni possono essere modificate da finriskalert.it in

qualsiasi momento e senza preavviso. Finriskalert.it non può

fornire alcuna garanzia in merito all’affidabilità, completezza,

esattezza ed attualità dei dati riportati e, pertanto, non assume

alcuna responsabilità per qualsiasi danno legato all’uso, proprio

o improprio delle informazioni contenute in questa pagina. I

contenuti presenti in questa pagina non devono in alcun modo

essere intesi come consigli finanziari, economici, giuridici, fiscali

o di altra natura e nessuna decisione d’investimento o qualsiasi

altra decisione deve essere presa unicamente sulla base di questi
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dati. 

Il termometro dei mercati

finanziari (20 Dicembre

2019)

a cura di Emilio Barucci e Daniele Marazzina

2019-12-21 12:42:24

 

L’iniziativa di Finriskalert.it “Il termometro dei mercati

finanziari” vuole presentare un indicatore settimanale sul grado

di turbolenza/tensione dei mercati finanziari, con particolare

attenzione all’Italia. 

 

Significato degli indicatori

Rendimento borsa italiana: rendimento settimanale

dell’indice della borsa italiana FTSEMIB;

Volatilità implicita borsa italiana: volatilità implicita

calcolata considerando le opzioni at-the-money sul FTSEMIB

a 3 mesi;

Future borsa italiana: valore del future sul FTSEMIB;

CDS principali banche 10Ysub: CDS medio delle

obbligazioni subordinate a 10 anni delle principali banche

italiane (Unicredit, Intesa San Paolo, MPS, Banco BPM);

Tasso di interesse ITA 2Y: tasso di interesse costruito sulla

curva dei BTP con scadenza a due anni;

Spread ITA 10Y/2Y : differenza del tasso di interesse dei

BTP a 10 anni e a 2 anni;

Rendimento borsa europea: rendimento settimanale

dell’indice delle borse europee Eurostoxx;

Volatilità implicita borsa europea: volatilità implicita

calcolata sulle opzioni at-the-money sull’indice Eurostoxx a

scadenza 3 mesi;

Rendimento borsa ITA/Europa: differenza tra il rendimento

settimanale della borsa italiana e quello delle borse

europee, calcolato sugli indici FTSEMIB e Eurostoxx;

Spread ITA/GER: differenza tra i tassi di interesse italiani e

tedeschi a 10 anni;

Spread EU/GER: differenza media tra i tassi di interesse dei

principali paesi europei (Francia, Belgio, Spagna, Italia,

Olanda) e quelli tedeschi a 10 anni;

Euro/dollaro: tasso di cambio euro/dollaro;

Spread US/GER 10Y: spread tra i tassi di interesse degli

Stati Uniti e quelli tedeschi con scadenza 10 anni;

Prezzo Oro: quotazione dell’oro (in USD)

Spread 10Y/2Y Euro Swap Curve: differenza del tasso della

curva EURO ZONE IRS 3M a 10Y e 2Y;

Euribor 6M: tasso euribor a 6 mesi.

I colori sono assegnati in un’ottica VaR: se il valore riportato è

superiore (inferiore) al quantile al 15%, il colore utilizzato è

l’arancione. Se il valore riportato è superiore (inferiore) al

quantile al 5% il colore utilizzato è il rosso. La banda (verso l’alto

o verso il basso) viene selezionata, a seconda dell’indicatore,

nella direzione dell’instabilità del mercato. I quantili vengono

ricostruiti prendendo la serie storica di un anno di osservazioni:

ad esempio, un valore in una casella rossa significa che

appartiene al 5% dei valori meno positivi riscontrati nell’ultimo

anno. Per le prime tre voci della sezione “Politica Monetaria”, le

bande per definire il colore sono simmetriche (valori in positivo e

in negativo). I dati riportati provengono dal database Thomson

Reuters. Infine, la tendenza mostra la dinamica in atto e viene

rappresentata dalle frecce: ↑,↓, ↔ indicano rispettivamente

miglioramento, peggioramento, stabilità rispetto alla rilevazione

precedente.

Disclaimer: Le informazioni contenute in questa pagina sono

esclusivamente a scopo informativo e per uso personale. Le

informazioni possono essere modificate da finriskalert.it in

qualsiasi momento e senza preavviso. Finriskalert.it non può

fornire alcuna garanzia in merito all’affidabilità, completezza,

esattezza ed attualità dei dati riportati e, pertanto, non assume

alcuna responsabilità per qualsiasi danno legato all’uso, proprio

o improprio delle informazioni contenute in questa pagina. I

contenuti presenti in questa pagina non devono in alcun modo

essere intesi come consigli finanziari, economici, giuridici, fiscali

o di altra natura e nessuna decisione d’investimento o qualsiasi

altra decisione deve essere presa unicamente sulla base di questi

dati. 

La Direttiva MiFID II e la

trasparenza sui costi delle

gestioni finanziarie

a cura di Giancarlo Giudici, Alessandra Riva e Filippo Saverio 

2019-12-28 09:49:01

La Direttiva 2014/65/UE, meglio conosciuta come MiFID II,

entrata in vigore il 3 gennaio 2018, disciplina i mercati finanziari

dell’Unione Europea con l’obiettivo di assicurare trasparenza e

protezione a favore dell’investitore. Essa introduce una serie di

requisiti applicati sia ai rapporti tra gli intermediari finanziari ed
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i risparmiatori sia a quelli tra i produttori ed i distributori di

strumenti finanziari. Una delle novità più rilevanti della Direttiva

è stata l’introduzione dell’obbligo per le imprese d’investimento

di sottoporre ai clienti un prospetto relativo ai costi applicati

quali commissioni di deposito, di gestione, di consulenza ed ogni

altro onere che grava sulla performance per l’investitore. Tale

informativa deve essere consegnata sia ex-ante, in tempi utili

prima dell’apertura del contratto, sia ex-post, con riferimento al

rendiconto di fine periodo. 

In questo contesto, la School of Management del Politecnico di

Milano insieme a Moneyfarm ha condotto una ricerca focalizzata

sulle modalità informative e sui contenuti dei documenti

presentati alla clientela. Lo studio, realizzato tra febbraio e

ottobre 2019, ha analizzato la reportistica ex-ante (ovvero prima

dell’investimento, per capire quali costi sarebbero stati caricati

all’investitore) ed ex-post (ovvero a consuntivo, per capire i costi

effettivi) prodotta da 20 tra i maggiori intermediari finanziari

operanti in Italia e focalizzati su una clientela retail e mass

affluent (Tabella 1). 

 

Obiettivo dell’indagine è stato quello di identificare le “best

practice”, adottate dagli intermediari finanziari, anche andando

al di là dei requisiti minimi previsti dalla Direttiva. Si è trattato di

verificare: (1) se la documentazione, fornita agli investitori, fosse

formalmente in linea con quanto previsto da MiFID II e dai

regolamenti attuativi; (2) se la documentazione fosse presentata

all’investitore in modo semplice ed esplicito; (3) se i costi e gli

oneri fossero espressi chiaramente cosi‘ che tutti, anche persone

poco avvezze agli investimenti, potessero capire quanto

pagassero agli intermediari e quanto impattassero i costi sul

rendimento del loro investimento. 

Dall’analisi dell’informativa ex-ante è risultata la necessità, per

gli intermediari finanziari, di migliorare l’informativa su costi e

oneri in linea con lo spirito della Direttiva MiFID II. In generale,

è emerso che nel 75% dei casi per i servizi di consulenza in

materia di investimenti e di gestione di portafogli gli intermediari

finanziari non erano pienamente in linea con le raccomandazioni

della Tabella 1– Allegato II del Regolamento Delegato (UE)

2017/565. Più in dettaglio, i costi sono stati espressi in valore

assoluto solo nel 45% dei casi per la consulenza sugli

investimenti e nel 19% per la gestione di portafogli. Nel 40% dei

casi la documentazione relativa al servizio di consulenza sugli

investimenti è stata consegnata in formato digitale o cartaceo,

mentre nel 69% nel caso della gestione di portafogli. 

Anche per l’informativa ex-post si sono registrate luci e ombré. In

particolare, solo nel 50% dei casi l’effetto cumulativo dei costi sul

rendimento dell’investimento è stato completamente indicato e

solo il 67% ha riportato correttamente le imposte di bollo e l’IVA

a carico del cliente. Nessun intermediario è stato in grado di

seguire tutte le “best practice” indicate da ESMA nelle Q&A e

dalle associazioni di categoria. Ad esempio, l’indicazione di

ESMA di inviare le informative ex-post “il prima possibile” non è

stata seguita da nessuno. Nella maggior parte dei casi gli

investitori hanno ricevuto nell’estate 2019, periodo di ferie, le

informazioni sugli investimenti effettuati nell’anno 2018. Inoltre,

alcuni intermediari hanno scelto di pubblicare report molto brevi,

altri invece hanno preferito informative molto più lunghe (fino a

quasi 40 pagine) e solo nel 44% dei casi erano presenti le parole

“costi” e/o “oneri” nell’intestazione del documento. 

 

Guardando la classifica finale espressa su scala 0–30 (in Figura

1), solo tre report hanno raggiunto un punteggio superiore a

26/30 e quattro non hanno neanche raggiunto la sufficienza.

Complessivamente, il ‘voto’ medio è stato pari a 21,4. 

Il comportamento eterogeneo degli intermediari

 finanziari, sia in termini di dati forniti sia in

 termini di modalità di comunicazione, non aiuta

 gli investitori a confrontare le condizioni

 economiche applicate dai diversi operatori. Vi è

 quindi ancora strada da fare per dare piena

 trasparenza ai risparmiatori italiani sui costi

 che pagano per gestire i loro investimenti, che è

 uno dei principali obiettivi della Direttiva per

 proteggere gli investitori.

 In conclusione, è la prima volta che questo tipo di informazioni

viene trasmesso dagli intermediari finanziari ai clienti. La ricerca

ha messo in luce elementi di interesse per tutti gli attori del

mercato: dagli investitori agli operatori del settore della gestione

patrimoniale, dall’autorità al legislatore. L’intento dello studio è

stato quello di fornire un quadro generale da un punto di vista di 

benchmark in modo che tutti potessero valutare autonomamente

sé stessi e migliorare il report successivo rispetto alle proprie

prestazioni.

In tale contesto, la Consob sta analizzando le segnalazioni inviate

ai clienti e rilascerà un documento che indicherà agli

intermediari alcune buone pratiche. Anche nel resto dell’Europa

è stato riscontrato un analogo comportamento degli intermediari

finanziari. A seguito dell’ondata di critiche, come riportato dal

Financial Times, la Commissione Europea starebbe già lavorando

© 2019 www.finriskalert.it  - Tutti i diritti riservati. Pagina 3



su un processo di revisione della normativa. Possiamo quindi

immaginare che la MiFID II rimarrà una questione molto attuale

per andare verso un approccio comune a livello europeo.

Peer2Peer, Instant

Insurance e il futuro del

business assicurativo

a cura di Deloitte

2019-12-16 18:54:15

L’evoluzione del mercato assicurativo e le nuove esigenze del

cliente, nonché le modalità e consuetudini di acquisto, generano

nuove sfide ed opportunità che le Compagnie devono raccogliere

oggi per continuare ad essere competitive domani.

Gestire sfide ed opportunità nel consumer finance significa

abbracciare l’InsurTech e gestire i conseguenti impatti sul

modello di business assicurativo, sapendo far leva su una

omni-canalità che non può, almeno per il momento, prescindere

dai canali tradizionali.

I modelli Peer-to-Peer ed Instant Insurance rientrano tra i

principali trend del settore rispondendo ai bisogni dei clienti che

diventano sempre più social, esigenti ed attratti dai nuovi trend

tecnologici.

Il «social customer» è a tutti gli effetti il nuovo target anche per

le Compagnie assicurative: ogni individuo attivo in rete e sui

social media, a prescindere da genere, età, residenza, profilo

socio-economico.

Questa tipologia di cliente, se gestita con i giusti modelli di

business e di pricing tramite piattaforme dedicate, può diventare

per le Compagnie una nuova customer base con profili di rischio

«virtuosi» e, allo stesso tempo, un canale di acquisizione di

ulteriori clienti.

 

Il Peer-to-Peer (P2P) Insurance si basa sui meccanismi della

sharing economy (invito amici, creazione community, valutazione

dei peers, dei gruppi) applicanti anche alla gestione assicurativa

(selezione delle garanzie, scoring sul comportamento più o meno

rischioso dei partecipanti alla community, soring dell’assicurato

in caso di sinistro, ecc.). Il modello prevede meccanismi che

premiano i comportamenti virtuosi: i clienti appartenenti ad uno

stesso “gruppo”, condividendo lo stesso rischio, possono

risparmiare sui premi di polizza a fronte di una minore

sinistrosità. In sostanza, minore è la sinistrosità del peer,

maggiore è l’importo di premio restituito o dello sconto applicato

sul premio di rinnovo pagato da ogni individuo che vi partecipa.

Tali “gruppi” vengono costituiti e gestiti attraverso una

piattaforma social, tramite cui ogni individuo può invitare amici

(individui ragionevolmente virtuosi) ad entrare a far parte del

proprio gruppo e, nel corso dell’anno, valutare il loro

comportamento. Tale coinvolgimento e partecipazione al

processo di valutazione degli eventi sinistrosi e del

comportamento generale dei peers, alimenta il trust della

clientela e quindi favorisce la retention. Anche il profilo di rischio

né ha un beneficio: poiché una bassa sinistrosità dà al gruppo

maggiori benefici, sarà il gruppo stesso ad escludere i soggetti

con comportamenti scorretti o rischiosi.

Si possono già osservare i risultati dei first movers: riduzione del

50% del combined ratio, ottenuto dalla riduzione dei costi

correlati a frodi, piccoli sinistri, marketing&sales e costi

amministrativi; un aumento del traffico internet sul proprio

website che si è nel tempo avvicinato a quelli dei top player sul

mercato. 

L’Instant Insurance invece è un modello che abilita la

possibilità per il cliente di sottoscrivere istantaneamente

(tipicamente tramite una App) polizze online personalizzate e

calibrate sulle esigenze del momento. In pratica si tratta di

micro-polizze caratterizzate da una rapida sottoscrizione, da un

basso importo del premio di polizza e da coperture assicurative

attive per un periodo di tempo limitato (da poche ore, a giorni o

poche settimane). In questo modo si vanno a colmare le esigenze

del cliente in situazioni e momenti specifici, ben definiti, che

rimarrebbero altrimenti non soddisfatte e non coperte da

garanzie assicurative. Dei tipici esempi possono essere le polizze

infortuni per la giornata di sci, o per le partite di calcetto, o

ancora le polizze sui ritardi aerei, fino ad arrivare magari ad

assicurare le singole transazioni finanziare. Tali polizze, con le

adeguate tecnologie, possono essere degli Smart Contract gestiti

tramite Blockchain dalla fase di sottoscrizione fino alla fase di

liquidazione e quindi di esecuzione del contratto

Questi nuovi trend di settore ed i modelli emergenti si stanno

sviluppando non solo in modalità stand-alone, ma possono anche

combinarsi tra di loro. L’integrazione di questi modelli su

piattaforme tecnologiche capaci anche di abilitare servizi basati

su tecnologia IoT, aprirebbero alle compagnie nuovi scenari di

business

Anche in Italia ci sono delle piattaforme emergenti e Deloitte ha

recentemente stretto una partnership con una di queste

piattaforme per lo sviluppo e l’integrazione di modelli sia Instant

che Peer to Peer con l’obiettivo di offrire soluzioni di business

complete di piattaforma tecnologica all’avanguardia, in modalità

white label, accorciando cosi‘ tempi e costi per il Go to Market

delle Compagnie nostre Clienti. Alcuni elementi chiave sono:

Geolocalizzazione: le informazioni geo-referenziate

contribuiscono a predire il bisogno del consumatore nel

preciso istante e nel luogo in cui si trova;

Artificial Intelligence: gli algoritmi di machine learning,

analizzando i dati comportamentali ed emozionali dei clienti

nel tempo, permettono di identificare un bisogno di

protezione;

Blockchain: l’utilizzo di procedure basate su database

decentralizzati, distribuiti e criptati garantiscono
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trasparenza, sicurezza e l’immutabilità delle transazioni,

tramite l’utilizzo di smart contracts;

Instant payment: utilizzo di stumenti di pagamento on line

al fine di sottoscrivere la polizza proposta;

Chatbot: tecnologia capace di simulare conversazioni

umane via chat o vocale. Il bot, attraverso frasi semplici, è

in grado di comprendere le domande /richieste effettuate

dal Cliente (ad esempio informazioni su prodotti e servizi) e

fornire risposte sulla base di un albero decisionale.

Ma quali sono i benefici che questi modelli possono portare alle

Compagnie?

I benefici riconducibili al Peer to Peer sono:

Miglioramento del “customer engagement”: la

soluzione può incrementare l’interattività all’interno del

rapporto tra il Cliente e la Compagnia, suscitando

l’interesse e il coinvolgimento del Cliente al fine di

aumentare il livello di customer retention;

Abilitazione di un nuovo strumento per l’acquisizione

dei clienti: attraverso questo modello, in base a come viene

disegnato, la compagnia e/o l’agente stesso può aumentare i

volumi di vendita e diversificare il portafoglio grazie

soprattutto al supporto dei propri clienti che, tramite il

meccanismo degli incentivi, possono diventare essi stessi un

nuovo canale di acquisizione. La crescita dei volumi può

essere ulteriormente stimolata dalla creazione di una

competizione fra agenti e/o agenzie, utilizzando ad esempio

il livello di punti cumulato dai clienti appartenenti a ciascun

agente /agenzia;

Riduzione dei comportamenti non virtuosi: la soluzione

motiva il Cliente ad agire in modo consapevole e virtuoso,

con la prospettiva che il buon comportamento da parte dello

stesso (ad es. guida sicura, conduzione di uno stile di vita

sano, ecc…) verrà premiato, riducendo la probabilità di

accadimento di un sinistro e, di conseguenza, i costi

sostenuti dalla Compagnia per la liquidazione dei sinistri.

I benefici che invece possono essere raggiunti sia con la

soluzione Peer to Peer che con l’Instant Insurance sono:

Miglioramento della brand image: le soluzioni pongono

le basi per la commercializzazione di nuovi prodotti «life

style» (es. bike) e l’acquisizione di un nuovo target di clienti,

i millennials (i clienti di oggi e di domani), migliorando

l’immagine della Compagnia e la sua percezione tra questa

tipologia di clienti;

Abilitazione a nuovi servizi e maggiore conoscenza dei

propri clienti: la messa a disposizione del Cliente di queste

tipologie di applicazioni pone la Compagnia nella posizione

di:

poter offrire nuovi servizi, come: denuncia sinistro

tramite App con riconoscimento automatico del danno,

chatbot /virtual assistant, up-selling /cross-selling in

base alla posizione (es. polizza infortuni quando il

cliente è su piste da sci), etc.:

aumentare la conoscenza di abitudini e comportamenti

de propri clienti, e di conseguenza del reale profilo di

rischio;

Abilitazione di nuove soluzioni assicurativi: una

piattaforma che gestisca sia il modello P2P che l’instant

insurance oltre ad essere in qualche modo abilitanti l’uno

per l’altro, possono essere utilizzate anche come «veicolo»

per soluzioni di:

Prodotti e tariffe standardizzate derivanti dalla

rilevazione di abitudini e profilo di rischio;

Internet of Thing: sfruttando le potenzialità dell’App, o

collegandola a device tecnologici in grado di rilevare,

comportamenti, dati biometrici ecc.

Molti player a livello globale hanno già avviato progetti per

sfruttare i nuovi modelli/canali, raggiungendo nuove fasce di

clientela, coprendo nuove esigenze assicurative, modernizzando

le modalità di sviluppo dei prodotti assicurativi. Altri nuovi player

sono nati andando a coprire fasce di mercato lasciate libere dai

player tradizionali (siano questi ultimi compagnie con reti

agenziali o web).

È necessario riconsiderare i modelli aziendali basati sui prodotti

per andare a soddisfare le aspettative di mercato in base alla

experience dei clienti utilizzando la tecnologia come elemento

abilitante ed integrante di nuovi paradigmi di business. Questo

non è futuro. Sta già accadendo e l’evoluzione tecnologica ha

abbassato drasticamente la soglia di investimento per accedere a

soluzioni nuove.

Il timing diventa, quindi, cruciale: non muoversi o muoversi tardi

può portare e rimanere esclusi o marginali da quella che oggi

può sembrare una nicchia ma che domani sarà IL mercato.

Autori:

Romano Sacchi – Partner Deloitte Consulting

Maurizio Bertini – Director Deloitte Consulting

Martina Bancone – Manager Deloitte Consulting

Asia’s Love Affair With

Blockchain Is Blossoming

2019-12-28 09:51:24

It’s not just China that’s issued a green light to blockchain, if not

bitcoin: all across South-East Asia, officials have issued similar

blessings, and crypto projects have eagerly stepped up to the

plate…

https://news.bitcoin.com/asias-love-affair-with-blockchain-is-bloss

oming/

ESMA EXTENDS

RECOGNITION DECISIONS

FOR 3 UK CCPS IN THE

EVENT OF A NO-DEAL

BREXIT

2019-12-24 21:27:59

The European Securities and Markets Authority (ESMA) has 
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today announced that it has extended the recognition decisions

for the three central counterparties…

https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/esma-extend

s-recognition-decisions-3-uk-ccps-in-event-no-deal-brexit

Looking Backward to Build

the Future: How Academia

Is Shifting Its Blockchain

Focus

2019-12-24 21:26:00

The predictions for 2019 were numerous: it was to be the year of

the DAO, the year of the STO, the year of the decentralized

exchange, the year of enterprise blockchain, and the year of

dapps…

https://www.coindesk.com/looking-backward-to-build-the-future-h

ow-academia-is-shifting-its-blockchain-focus

ESMA ANNOUNCES MIFID

SCHEDULED PUBLICATION

DATES FOR 2020

2019-12-19 12:40:32

ESMA publishes its calendar of scheduled dates during 2020 for

non-daily publications…

https://www.esma.europa.eu/press-news/esma-news/esma-annou

nces-mifid-scheduled-publication-dates-2020

Measuring the procyclicality

of impairment accounting

regimes: a comparison

between IFRS 9 and US

GAAP

2019-12-19 12:39:54

The purpose of this paper is to compare the cyclical behavior of

various credit impairment accounting regimes…

https://www.ecb.europa.eu//pub/pdf/scpwps/ecb.wp2347~35d07

28499.en.pdf

CRR 2: dall’EBA la proposta

di RTS sul metodo

standardizzato per il rischio

di credito di controparte

2019-12-19 12:39:20

EBA ha pubblicato una proposta di norme tecniche di

regolamentazione (RTS) sul metodo standardizzato per il rischio

di credito di controparte…

http://www.dirittobancario.it/news/risk-management/crr-2-eba-la-

proposta-di-rts-sul-metodo-standardizzato-il-rischio-di-credito-di-c

ontroparte 

Whales Control Most of

Litecoin, Many Ethereum

Tokens

2019-12-19 12:38:31

A new study of 140,000 crypto addresses finds that few accounts

are needed to form majority ownership of many coins…

https://news.bitcoin.com/whales-control-most-of-litecoin-many-et

hereum-tokens/

Direttore: Emilio Barucci.
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